
Il risparmio torna a crescere 
Le dinamiche 

PERCHE E DIFFICILE INVESTIRE 

I fattori considerati più complessi 

100 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

90 Comprendere a fondo il rischio 
TQ c dell'investimento -,-, . 

80 --•- 3 3 ' ° 

70 
Scegliere il momento in cui investire, 

60 disinvestire o riallocare denaro 
20,8 18,9 

50 

40 

30 

20 

10 

0 

Scegliere come diversificare 
2£, 2 appropriatamente 17,3 

La scelta di specifici 16,1 
strumenti finanziari su cui investire 

3,6 Altro/Non so 14,7 

2013 2014 2015 2016 2017 

PERCHE SI RISPARMIA 

Le priorità 

! Figli BCasa • Vecchiaia 

Nuova attività • Altro/Imprevisti 
100 

• • I l I 

2013 2014 2015 2016 2017 

FONTE: Indagine sul risparmio rapporto Einaudi 2017 

Gaia Giorgio Fedi 

Rapporto Einaudi 2017: 
gli italiani accumulano 
ma sono in difficoltà 
per diversificare 
e valutare gli strumenti 
H Arriva una buona notizia: mi­
gliorando le condizioni finan­
ziarie degli italiani e cresce il nu­

mero di famiglie che riesce a ri­
sparmiare e passa dal 40 al 
43.4%. 

È una delle evidenze più im­
portanti emerse dall'ultima In­
dagine sul risparmio e sulle scel­
te finanziarie degli italiani mes­
sa a punto dal Centro Einaudi e 
da Intesa Sanpaolo. Nel 21,4% 
dei casi chi risparmia lo fa non 
intenzionalmente (si spende 
meno del previsto e quindi si ri­
sparmiare su badget) mentre 
nel 22% si tratta di risparmio 
consapevole perché arriva da 
individui che hanno messo da 
parte del denaro con uno scopo 
ben preciso e quindi hanno una 
strategia sul tema. 

Tra le ragioni più riccorrenti, 
soprattutto tra i giovanili 46,3% 
degli individui versus il 58,3% 
nel2016), che spingono gliitalia-
ni ad accumulare spiccano quel­
le genericamente precauzionali 
come dover affrontare l'incer­
tezza del futuro e avere un salva­
gente per gli imprevisti. In deci­
sivo aumento (dall'8,5 al 16,2%) è 
la percentuale di persone che ri­
sparmiano per acquistare o ri­
strutturare la casa, mentre resta 
più o meno stabile quella di chi 
risparmia per i figli (in discesa 
dal 17,1 al 16%). Accumulare per 
la vecchiaia è la principale moti­
vazione per il 20,7% del campio­
ne (in prevalenza per persone 
dai 35 anni in su): un aspetto che 
ha spinto anche il risparmio pre­
videnziale, tanto che è cresciuta 
di sei punti percentuali la quota 
di intervistati (17%) che ha sotto­
scritto un prodotto di previden­
za integrativa. 

Il mattone resta una forma di 
risparmio piuttosto gettonata: il 
5% del campione ha comprato 
una casa nell'orizzonte di tempo 
analizzato, e per quasi due terzi 
degli interevistati quello immo­
biliare continua a rappresentare 
un investimento sicuro. 

Quando dal risparmio si pas­
sa agli investimenti gli italiani 
continuano a prediligere la si­
curezza del capitale (al primo 
posto per il 61,9% del campio­
ne), seguita dalla liquidità 
(36,8%), e a lunga distanza dalla 

cedola e dall'aumento di valore 
del capitale. Paradossalmente a 
questa ricerca di tranquillità 
non corrisponde un attenzione 
alla diversificazione, che è l'ar­
ma migliore per mettere in sicu -
rezza il patrimonio: oltre la me­
tà dei risparmiatori dice di non 
avere alcuna diversificazione e 
di impiegare oltre i due terzi 
della propria ricchezza finan­
ziaria nella stessa forma di in­
vestimento, mentre solo un 
ventesimo del campione ha un 
alto grado di diversificazione. 
Tra le maggiori difficoltà che af­
frontano i r isparmiatori c'è 
quella di valutare il rischio di un 
investimento. 

Ma c'è un dato importante che 
va sottolineato: aumenta dall'8 
al 13% la percentuale di famiglie 
che optano per forme di rispar­
mio gestito, prodotti diversifica­
ti che consentono a chi non è 
esperto di finanza a delegare le 
proprie scelte a un gestore. Pur­
troppo però resiste una scarsa 
consapevolezza sullo strumen­
to, visto che quasi un terzo del 
campione ritiene che a sottoscri­
vere fondi, Etf e Sicav debba es­
sere principalmente chi è già 
esperto di investimenti. 

E quindi cosa accade? La pre­
ferenza per la sicurezza spinge i 
risparmiatori a puntare soprat­
tutto negli strumenti di deposi­
to, aumentati in un anno di 40,6 
miliardi. Insomma, si preferisce 
lasciare i soldi sulconto corrente 
e/o sotto il materasso senza sa­
pere che tra costi diretti e indi­
retti e il ritorno dell'inflazione 
seppure moderata alla fine si ri­
schia di rimetterci. 

Qualche apertura al cambia­
mento inizia a farsi largo: dimi­
nuisce infatti il patrimonio me­
dio investito in obbligazioni (dal 
27 al 25%), a causa dei rendi­
menti molto bassi o addirittura 
negativi per le scadenze inferio­
ri ai cinque anni mentre tra alcu­
ne categorie di soggetti (gli ita­
liani più benestanti e più istrui­
ti) aumenta l'investimento in 
Borsa in un'ottica di medio-lun­
go periodo. 
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